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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n corrispondente da Roma di nno del mag
giori giornali britannici dice che è difficile 
capire perchè gli Inglesi continuino a tener 
repulsiti tante case e tanti alberghi in Italia. 

Figuriamoci se riusciamo a capirlo noi! 
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DEL MEZZOGIORNO 

*!'•• 

La speculazione politica tentata 
dalle destre conservatrici e monar
chiche nel Mezzogiorno, può dir
si oggi praticamente fallita: falli
la la criminosa speranza di crea
re nel Mezzogiorno una Vandea 
legittimista, fallito il piano di con
trapporre il Sud monarchico al 
Nord repubblicano, fallita la spe
ranza di spezzare in due l'unità 
nazionale suscitando da Napoli in 
giù un movimento separatista. Di
radate le cortine di fumo dell'arti
ficiosa polemica meridionalista di 
coloro che mai dei problemi di 
Bari e di Napoli si erano preoccu
pati, e morti sul nascere i germi 
di provocazione seminati a larghe 
mani nelle diverse città del Mez
zogiorno, il volto del Sud comin
cia ad apparire chiaro e a mo
strare lineamenti che non sono 
certo quali gli uomini del passato 
e della conservazione avevano spe
ralo. 

Chi ha vinto il 2 giugno nel 
Sud? Ecco la domanda che non è 
stata posta e che pure ha una ri
sposta netta. Se si guarda ai gran
di blocchi regionali, dal Gariglia-
no alle isole la vittoria nella bat
taglia elettorale è andata ai tre 
grandi partiti nazionali: Democra
zia Cristiana, Socialisti, Comuni
sti. E* questo un dato di fatto che 
sfata la leggenda di un Sud con
servatore e colloca le popolazio
ni del Mezzogiorno, sia pure con 
diverso accento, nel quadro ge
nerale dell'orientamento • politico 
manifestatosi in tutta la Nazio
ne. E la vittoria dei tre grandi 
partiti ' nazionali nel Mezzogior
no acquista un particolare rilie
vo in rapporto alle tradizionali ra
dici che le forze conservatrici 
avevano nel Sud e alle forme par
ticolari e ai limiti che colà esse 
erano riuscite ad imporre, fino a 
ieri, alla lotta politica. 
- La vittoria dei tre grandi par-

titi nazionali del Mezzogiorno si
gnifica la liquidazione e la mor
te delle clientele politiche locali. 
Se è vero che le clientele meri
dionali erano innanzi tutto esclu
sione delle grandi masse dalla bat
taglia politica — chiusa negli scon-

. tri e nei compromessi di pochi pò-

* di problemi nazionali e soffoca
mento dì ogni processo unitario, 
erano violenza, corruzioni, vinco
lo feudale — se è vero questo, a nes
suno deve sfuggire che it 2 giu
gno ha segnato anche nel Mezzo
giorno una rottura fondamentale 

. con il passato e il profilarsi di un 
fondamentale rinnovamento. 

Tradotto in termini sociali que
sto vuol dire che nel Mezzogiorno 
le grandi masse contadine hanno 
iniziato lo sganciamento da^-ri-

. strettì gruppi dirigenti che ne ave
vano mortificato e soffocato le 
aspirazioni per molti secoli: si so
no presentate — forse per la pri
ma volta — sulla scena nazionale 
e ai loro problemi hanno voluto 

" dare una impostazione e una pro
spettiva nazionali; hanno scelto 
non in base alla suggestione di 
questo o quell'intrigante locale ma 
sulla base di concreti programmi 
e movimenti di idee, liquidando la 
vecchia tradizionale piaga: il tra
sformismo. Se si considera che lar
ghissimi suffragi sono andati il 
due giugno nel Meridione ai so
cialisti e ai comunisti, appare -vi-
dente che un ponte è stato gettito 
non solo fra le masse contadine 
meridionali e I nsclei operai che 
si sviluppano nei centri industriali 
del Sud, ma, ancora più, fra i 
contadini meridionali e tutto il 
movimento operaio nazionale. 

In questa luce la sconfitta delle 
clientele del Sud e la vittoria dei 
tre grandi partiti di massa sono 
un passo avanti della democrazia 
e del processo unitario nazionale. 
T'na giusta comprensione di que
sto significato che ha avuto il 2 

~ giugno nel Mezzogiorno è il punto 
di partenza per segnare le prospet
tive che si aprono ai partiti de
mocratici nel Snd. Ancora sì 
mostrano fluttuanti, da Napoli 
in giù, larghe zone di ceti 
medi; ancora il legame tra le n-
vanguardie intellettuali e i conta
dini e gli operai sono sporadici e 
deboli; ancora le masse femmi
nili e giovanili non sono entrate 
nel vivo della competizione poli
tica e sono arrivate al voto ron 
una esperienza limitata della lot
ta democratica, con gli impacci 
di tradizioni feudali e di terrori 
racdioevali. Fondamentale appa
re in questo senso Io sviluppo e 
l'irrobustimento nel Sud dei sin
dacati, come scuola di demo-
rraz^u consapevolezza degli inte-

~s^^bmuni, immissione delle 
riassi lavoratrici nel processo ge-

. aerale di ricostruzione del paese. 
Spezzato il monopolio dei po

liticanti asserviti ad interessi con
servatori, realizzato un legame tra 
le masse meridionali e la demo
crazia avanzata di tutta Italia. 

/ - .abbattuto con la monarchi»* un 
V pilastro dell'oscurantismo e del 

v feudalesimo meridionale, esiste 
•-oggi nel Mezzogiorno la possibi

lità di realizzai* «n largo fronte 
; del progresso' %, cai oonfuiscano, 

J^ nelle forme e nei modi più adatti 
~~k le masse dei contadini, degli ope 
, - rat degli rateikrtuarJ. ' 

if Su quatta via è l'avvenire del 
v MezzoaìwiHi; in «mesta direzione 

: ', laTorcM e impegnerà tutte le sue 
' - ' ì f o f i e* l Partito Comunista. 
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I LAVORI DEI QUATTRO A PARIGI 

Nessuna "commissione di sorveglianza,, 
in Italia dopo la firma della pace 

e Molotov respinge la proposte anglo-americana che tendeva 
a limitare la sovranità del nostro Paese -Le Forze Alleate 
saranno ritirate dall'Italia entro 90 giorni dalla firma del trattato 

Un accordo è stato raggiunto anche sul problema delle colonie 

UN'ALTRA MENZOGNA MONARCHICA SMASCHERATA 

25 milioni di volani! 
su 28 milioni dì elettori 

(Dal-nostro corrispondente) 
PAHIGI, 20 (b.f). — Le decisio

ni prese dai Quattro nella loro riu
nione di stamattina circa il ritiro 
delle truppe alleate - dall'Italia en
tro 90 giorni dalla firma della pace, 
hanno suscitato una vasta ondata 
di commenti, i quali, pur attraver
so differenti Interpretazioni, con
cordano tutti nel giudizio ' che i 
Quattro •• Ministri hanno compiuto 
(tornane il passo più concreto dal
l'inizio della Conferenza, 

Come sì spiega l'improvvisa at
tenzione dei Quattro al problema 
della permanenza delle truppe al

leate in Italia? Varie sono le rispo
ste che si danno, a tale domanda, 
in questi circoli politici. Primo mo
tivo, fra tutti, la reazione dall'opi
nione pubblica • internazionale alle 
recenti indiscrezioni qui trapelote 
sulle assurde clausole militari pro
poste dai britannici per il nuovo 
statuto armistiziale italiano. ' 

Inoltre, • le recenti rivelazioni di 
Molotov e dell'Agenzia ~ Tass » sul 
f ieso dell'occupazione alleata in Ita
la; la denuncia, da parte di alcuni 

giornali britannici (come il Man
chester Guardian), dell'arbitrarie-
tà del sistema con cui gli Alleati 

Due sedute decisive 
al Palazzo del Lussemburgo 

PARIGI,' 20 — I Ministri degli i cordo è stato raggiunto su queste 
Esteri delle quattro Potenze si so- basi: nel trattato di pace sarà coni
no riuniti nella mattinata di oggi preso un articolo con il quale l'I

talia rinuncia espressamente a tut
ti i suoi possedimenti coloniali. Poi 
una speciale commissione sarà no
minata per studiare la destinazione 
definitiva delle colonie stesse. Tale 
commissione sarà composta da Vi-
scinsky per • l'Unione ' Sovietica, 
Couvc da Murville per la Francia 
e Gladwin Jebbs per l'Inghilterra. 
Ogni decisione finale sulla sorte 
delle antiche colonie italiane sarà 

decisione, è «tata accolta con sod
disfazione, in quanto rimuove una 
delle maggiori cause di ritardo nel
la redazione del trattato di pace 
con l'Italia. 

alle ore 11 al Palazzo del Lussem 
burgo. E' questa la prima seduta 
antimeridiana dell'attuale sessione. 
••' Dopa dna ore dt discussioni, 1 Mi-
alttri hanno decisa che le truppe 
britanniche ed americane vengane 
ritirate dall'Italia, entra novanta 
«torni dalla firma del trattato di 
pace e che le troppe rosse venga
ne ritirate dalla Bulgaria entro lo 
stessa perioda di tempo. 

La decisione è stata presa du 

fm « s é » ? «lope^cH TnoÙli 
tentativi « aaeerde fatti prece
dentemente, di nominare una com-
mlsaieae perchè sorvegliasse l'ap-
pllcariene del trattato di pace In 
Italia per nn perìodo di 18 mesi. 
I russi si erane opposti al pregetto 
sostenendo che esso, se attuato, 
avrebbe eostitnlto una violazione 
iel la sevrantt* dell'Italia, la quale 
dovrà presto esaere ammessa fra 
le Nazioni Unite. 

Questa mattina Molotov ha ri
preso la questione presentando una 
controproposta la qnale dispone 
che la commissione di sorveglianza 
sta composta degli Ambasciatori 
degU Stati Uniti, Unione Sovieti
ca, Gran Bretagna e Francia a 
Bonza, e rimanga In carica soltanto 
an sano. 

La controproposta è stata appro
vata dagli altri Ministri. Il dibatti
to sa tatto 11 complesso di questa 
questione si è svolto in un'atmo
sfera di-, marcata cordialità, 

Il problema della nuova frontie
ra italo-francese è stato il primo 
punto dell'ordine del giorno che i 
ministri hanno' esaminato. La di
scussione è stata però rinviata die
tro richiesta dei russi i quali han
no voluto che fosse dato loro tem
po sufficiente per studiare la rela
zione fatta dagli esperti. 
•-• Bevin ha accolto la proposta so
vietica relativamente alla data del
lo sgombero anglo-americano dal
l'Italia a condizione che le truppe 
sovietiche si ritirassero dalla Bul
garia in pari data, e che Bymes 
acconsentisse a che le linee di co 
municazJone britanniche in Austria 
attraversassero la zona di occupa 
zione americana, in Germania. Mo
lotov e Byrnes hanno accettato le 
condizioni e la proposta è stata 
pertanto approvata. 

Nella riunione pomeridiana è 
stato risolto anche il problema 
delle colonie italiane. 

Dopo un'ora di discussione l'ac 
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hanno requisito e requisiscono le 
proprietà italiane; la reazione, in
fine, piuttosto energica di una par
te della stampa italiana alla poli
tica economica e militare che si 
profilerebbe all'orizzonte dell'Italia 
con il nuovo armistizio, tutto ciò ha 
concorso a rendere di scottante at
tualità il problema del prolunga
mento della permanenza delle for
ze armate alleate in Italia. 

Oggi non si nutrono più dubbi, 
nei circoli politici della Conferen
za, che i Quattro dovranno occu
parsi in dettaglio del nuovo armi
stizio. A Tendere più probabile 
tale prospettiva, si è qui diffusa 
la voce che nel corso dei prossimi 
giorni il Primo Ministro italiano 
si recherà a Parigi per esprimere 
il punto di vista italiano sugli svi
luppi del trattato di pace. • Per 
quanto ancora tale voce non me
riti conferma, e per quanto essa 
non specifichi gli argomenti sui 
quali l'on. De Gasperi prenderà la 
parola, pure si ritiene che il Pri
mo Ministro italiano non potrà non 
cogliere l'occasione per prospetta
re ai Quattro la gravità delle clau
sole militari proposte dagli ingle
si e le gravi ripercussioni che un 
accordo in proposito susciterebbe 
nel paese. Il pieno appoggio di Mo
lotov, a un tale atteggiamento dei 
governo italiano, è assicurato in 
anticipo dall'opera che il Ministro 
e Ut stampa sovietici hanno svolto 
in questi giorni per difendere il 
principio della sovranità e dell'in-
(tìpendensa. delVltalia. „.. .=;,_ ...-L-. ^.-. 
••'. Là facilità, d'alba "parie, cori cti« 
Molotov ha oggi aderito alla con-
trdpartita immediatamente richie
sta dal diffidente Bevin per l'eva
cuazione delle truppe sovietiche 
dalla Bulgaria, è stata qui giudi

cata come utia nuova smentita a 
coloro che si sforzano in questi 
giorni di dimostrare che il favo 
revole atteggiamento sovietico nei 
riguardi dei problemi italiani è do
vuto al desiderio dell'URSS di 
mantenere i suoi privilegi di nazio
ne vincitrice nei Balcani. 

il rapporto fra alt elettori presentatisi alle urne e 
ali elettori iscritti nelle liste é stato dell'89\ e con
ferma il libero e regolare svolgimento delle elezioni 
Il Ministero dell'Internò comu- consultazione popolare, qual'è sta

nica: • Di fronte alle inesatte af
fermazioni di qualche giornale, si 
precisa " che il -numero del citta
dini inscritti nelle liste elettorali 
di tutti 1 Comuni in cui si è vo
tato il 2 giugno 1948 è dt 28.021.375: 
in relazione a tale cifra è avvenuto 
il rilascio dei certificati elettorali. 

Il numero degli elettori che si 
sono presentati alle urne, secon
do i dati accertati dalia Corte Su
prema di Cassazione, ascende a 
24.935.343 (voti validi, 23.437507; 
voti nulli, 1.498.136). Il rapporto tra 
elettori presentatisi alle urne ed 
elettori inscritti è, quindi, dell'89 %. 

Il solo esame di tali cifre, e il 
raffronto di esse con quelle ineren
ti al primo ciclo di elezioni ammi
nistrative, sono sufficienti a dimo
strare il regolare svolgimento della 

to confermato, del resto, dal giu
dizio definitivo emesso In ordine 
alle operazioni elettorali dal mas
simo Organo della nostra Magistra
tura. 

DÌ tale giudizio il Governo ha vo
luto attendere l'esito, per un riguar
do verso la Corte Suprema, prima 
di pubblicare i dati di cui il Mini
stero dell'Interno era già in pos
sesso in seguito ad acca 'amenti di
rettamente compiuti attraverso 1 
suoi organi, tanto più che la stessa 
Corte, nella proclamazione del 10 
giugno, si era riservata il com 
pìto di accertare il numero del vo
tanti e delle schede nulle». 

L'« Italia Nuova » è cosi servita 
Attendiamo però a pie fermo la 
prossima menzogna che sarà parto 
rita dal fertile cervello di Selvaggi 
o di Lucifero 

MENTRE SI STANNO PER APRIRE LE PORTE DI MONTECITORIO 

Riunioni delle Direzioni dei partiti 
e primi contatti personali tra dirigenti politici 

Ieri la Direzione del P.R.I. ha espresso parere favorevole circa 
una propria partecipazione ad un eventuale governo di coalizione 

Mentre si è iniziata ieri la riti- partenere alla corrente democri-
nione plenaria della Direzione del 
P. C. I., tra oggi e domani si riu
niranno a Roma le Direzioni di 
vari altri Partiti per definire la 
propria linea di condotta in ordine 
all'elezione del Capo provvisòrio 
dello Stato alla costituzione del 
nuovo Governo. 

Una - indicazione precisa sull'at
teggiaménto del vari Partiti si po
trà - perei&'arere soltanto; nei -pros
simi giorni: fioriscono- Intanto le 
indiscrezioni é le prime indicazioni 
approssimative. " v - ' 

Si assicurava ieri a Montecitorio 
che il direttore del e Popolo », Gui
do Gonella, il quale sembra ap-

IL FASCISMO IN FRANCIA NON PASSERA' 

Mezzo milione di parigini manifesta 
la propria solidarietà ai comunisti 

l i popolo di Parigi ha risposto con questa imponente 
dimostrazione all'attacco fascista alla sede del P.C.F. 

Le rcpisiiiMi alleate in Italia 
sete isswde e arbitrarie 

LONDRA. 20 — n corrispondente 
da Roma del « Manchester Guar 
dian > commenta in un articolo ie 
reazioni di Roma alle prime noti 
zie ufficiose trapelate riguardo ai 
termini del nuovo armistizio con 
l'Italia, e le definisce « violente
mente sfavorevoli ». li corrispon
dente prosegue citando i brani es
senziali dell'articolo apparso ieri 
su « L'Unità », e dedicato alle inau
dite pretese avanzate dalla Gran 
Bretagna nelle clausole militari ag
giuntive del nuovo armistizio. 

Passando poi ad occuparsi delle 
requisizicni alleate in Italia, il 
corrispondente del e Manchester 
Guardian > scrive: 

«Una graadlssissa parte della 
yiwìaalas» italiana si è vista re
quisire le sa e proprietà dagli A l 
leati a 9 Gevema Italiane nan sa
rà saal la grate di risarcirla dei 
danni e delle perdite snMte. Oltre 
a questa ri sana ancora troppi a l 
berghi Italiani reqnisitl per le 
U lippa e per le famiglie degli af
fidali alleati. A Caserta il Quar-
tler Generale dell» Ferve Armate 
Alleate (AFHQ) mantiene aneera 
mrn f issai •amerà i l personale e 
a • • • sa la , per esempia, fatta 11 
LMa è «a dee asmi requisito dalle 
esercita americana e adibito a cam
pa al riposa per la truppa. E1 dtf 
felle capirò pereste a Roma tatti 
gli albergai principali debbano an 
cara essere reqnisitl dagli Ameri 
cani. «agH Inglesi a dai PelacaM 
coti la scasa che ievoao tenere 
stappa m Austria a stella Vessata 
Gralta». 

PARIGI, 20 — Ha avuto luogo 
quest'oggi alle 18 la grande mani
festatone dei lavoratori parigini 
indetta in segno di protesta per la 
inqualificabile aggressione perpe
trata martedì scorso da un gruppo 
di facinorosi contro la sede cen
trale del Partito Comunista. 

Una folla immensa, che contava 
oltre 500.000 persone, ha sfilato per 
le vie della citta, seguendo gli iti
nerari prestabiliti, ammassandosi 
infine al Carrefour Chateaudun, 
luogo fissato per il raduno. 

L'atmosfera della manifestazione 
ricordava quella della dimostrazio
ne che ebbe luogo il 9 febbraio 
del '34 per protesta contro II « moto 
fascista» del 6 febbraio. L'enorme 
massa dei manifestanti ha sfilato 
per alcune ore senza dare luogo ad 
alcun incidente. 

Apriva il corteo l'insegna del
l'Unione dei Sindacati della regio
ne parigina, preceduta da alcune 
file di grandi invalidi, seduti nelle 
loro carrozzerie spinte da infer. 

mieri. Si notavano nelle prime file 
del corteo i dirigenti della C.G.T.. 
seguiti dalla massa degli aderenti 
ai sindacati, raggruppati per offi
cine. Hanno partecipato alla ma
nifestazione i membri dei Partiti 
comunista e socialista e i rappre
sentanti delle organizzazioni anti
fasciste. 

La folla si è mossa da via Saint 
Lazàre, occupata per l'intiera lar
ghezza, dirigendosi verso la sede 
del P.C-, dove alcune vetrine fu
rono distrutte nella notte tra il 18 
e il 19 giugno scorso. 

Dal balcone del primo piano i 
segretari del Partito: Thorez, Du-
clos, Marty e Cachin, attorniati da 
ministri e da personalità comuni
ste hanno salutato i dimostranti, 
i quali, al canto della Internazio
nale e della Marseillese, hanno in
scenato continue manifestazioni di 
simpatia per i loro capi. 

Al termine della sfilata, che è 
durata ininterrottamente per tre 
ore e mezzo, l'Ufficio Politico del 

Partito comunista ha tenuto una 
riunione, durante la quale è stata 
approvata una mozione. In essa si 
afferma tra l'altro: < Di fronte al 
rinnovarci dell'attività fascista, è 
più che mai indispensabile che sia 
realizzata l'unità delle masse ope
raie ». Il comunicato inoltre stig
matizza la rottura delle vetrine 
della libreria del P. C. e l'incendio 
dei libri (cose che ricordano i me
todi hitleriani) e protesta contro il 
fatto che «certi organi di stampa 
tendono a mettere sullo stesso pia
no gli atti di violenza e le rapine 
commesse il 18 giugno dai provo
catori fascisti e la - manifestazione 
pacifica ^ organizzata oggi davanti 
alla sede del Partito». 

Frattanto ha inizio oggi a Parigi 
il processo contro ventinove mem
bri del «Servizio anticomunista», 
i quali dal 1936 alla liberazione 
del suolo francese dai tedeschi han 
no diretto la repressione contro 1 
patrioti ed in particolar modo con
tro i comunisti. 

stlana che aspira ad un Governo 
< a due > (su base democristiana-
socialista) si è incontrato nei giorni 
scorsi con Saragat e con Silone. 
Ai due dirigenti socialisti il «lea
der » democristiano avrebbe of
ferto gli Esteri e l'Istruzione, in 
cambio del Ministero degli lntcrr 
nl, che è ambito dall'on. De Ga
speri Secondo quanto • ha infatti 
pubblicato- il « Popolo.» l'on. - De 
Gasperi vorrebbe - nel nuovo Go
verno tenere contemporaneamente 
Presidenza e Interni. L'on. De Ga
speri sarebbe pronto a cedere gli 
Estari. Per non Inimicarsi del tut
to 1 liberali il « leader » democri
stiano, secondo alcuni, sarebbe di
sposto a rinunciare anche alla P. I. 
Secondo altri invece la D. C. vor
rebbe mettere le mani su questo 
Ministero, per poter controllar* la 
acuoia italiana. 

La corrente democristiana ' che 
desidera addivenire alla formazio
ne di un Governo a due è capeg
giata dagli elementi monarchici 
che aspirano a controllare il grup
po parlamentare della D. C. Se
condo - questi elementi, la D. C , 
per rimanere il partito di maggio
ranza alla Camera, deve intaccare 
l'unità delle sinistre. Essi temono 
infatti la eventuale unificazione o, 
per lo meno, la stretta cooperazio
ne dei gruppi parlamentari di si
nistra, releghi il gruppo parla
mentare della D. C. al secondo 
posto. . 

Per esaminare l'eventualità di 
una propria partecipazione ad un 
governo di coalizione si è poi riu
nita ieri la Direzione del Partito 
Repubblicano. I dirigenti repubbli 
cani si sono mostrati favorevoli al 
l'ingresso del loro Partito in seno 
ad una coalizione governativa. Essi 
vorrebbero tuttavia - condizionare 
la loro adesione all'assegnazione 
del Ministero della Guerra per il 
quale designerebbero PacCiardi. 

La Direzione del P.R.I. al sareb
be poi mostrata favorevole ad ac
cogliere nel Partito la Concentra
zione Democratica Repubblicana. 

Per quanto riguarda l'elezione 
del capo-provvisorio dello Stato la 
stampa e i circoli politici romani 
fanno con una certa insistenza, ac
canto ai nomi di - Orlando e De 
Nicola, il nome dell'on. Nitti. 

La candidatura dell'on. Bonomi 
sembra invece tramontata data 
l'origine settentrionale dell'ex Pre
sidente del Consiglio 

Oggi si riuniranno la Direzione 

OGGI ILA CAROVANA SU PlIPOSA 

ili%7bi vince, a Ceòsi/ia e (lìmi ad di/iwvia 
__J L - | • • - — — •• - • ! 

Centellini conserva la "magl ia rosa., « Grippa "maglia bianca„ 
1 giovani del Fronte del la Gioventù si distinguono - Leoni aitar* 
dato per incidenti perde il secondo posto nel la classifica generale 

su mmo muto SKCULE 
• ̂ * * ANCONA. » . 

II Gtro d'Italia è giunto ad Anco
na dot'* «i nrrrA. domani una giornata 
di riposo in vista dell* prossimi mag
giori difficoltà che ci porteranno a 
Chietf ed a KopoU. Ma i e girini » 
hanno incominciato a prenderselo oggi 
u» po' di riposo, arrivando n*U* 
città di Pugnatemi, dopo una tran
quilla passeggiata lungo il mare 
Adriatico. 

La Bologna - Cestita è stata una 
corsa in famiglia fino olle porte det-
rippodrcmo, dove Rizzi ha battuto 
in volata ^Ricci, Corrieri, gervadei ed 
un gruppetto di altri corridori, fra cui 
erano Coppi Fausto. VTeini. Camelii-
ni Sortali, Grippa • OrteUi. Ita uno 
strappo effettuato precedentemente da 
Land* e Martini, che si sono settati 
all'attacco quando hanno sentito odor 
di traguardo, aveva sorpreso Cottvr, 
Bevilacqua e Leoni, che sono arri 
vari con •* di distanza nei secondo 
gruppo. L'unico fatto saliente della 
giornata, quindi, é dovuto più che 

altro a questa sorpresa che è costata 
cara si tn toprajtTioininutì. • 

Quando i corridori si sono rimessi 
in marcia da Cesena per raggiungere 
Ancona, net pomeriggio, sotto la 
sferza del sole, é stato come se un 
tacito accordo fosse intervenuto fra 
loro. Cera da annoiarsi a seguire la 
corsa, se il mare non ci avesse offerto 
lo spettacolo sempre attraente del suo 
azzurro. Dunque, si diceva, che se i 
corridori facendo chiaramente inten
dere di non gradire le due tappe tn 
un giorno, si sono presi il lusso di 
una passeggiata, non possiamo rim
proverarli. v 

A Cesena, Camellinl conservava 
infarto la sua posizione di maglia 
rosa, ma Leoni e CotXur perdevano 
terreno ed OrteUi U sopravanzava al 
secondo posto, con un minuto e 5"; 
Rizzi scavalcava a sua volta coloro 
che lo precedevano, passando al ter
zo posto. Grippa, primo dei a ruppi, 
maalia bianca del e ptro ». Anch* 
Coppi e Barrati, guadagnano posti, ri
manendo con to stesso tempo. 

geco la cronaca della seconda tap

pa: partenza da Cesena alle ore 1*4*. 
OTTÌ»Y» ed Ancona si'e ore f*»1?, fwtfi 
insieme, in gruppo, dalla partenza 
all'arrivo. Media: km. 31JH3. 

Al campo sportivo di Ancona, 
dove era U traguardo, cadevano 
Pugnaloni, Cattar e Coppi, mentre 
Leoni veniva danneaoiato e perdeva 
la migliore posizione per contendere 
il primo posto a Bini. Il pratese si 
prendeva cosi una rivincita suoli av
versari che lo avevano battuto tn 
casa sua. 

ti nostro taccuino di viaggio non 
registra altro che appunti sulle trac
ce lasciate dalla guerra in questa 
zona essendo la gara monotona a 
scialba. Altro della corsa di oggi non 
vi saprei dare. Da notare il buon 
comportamento riportato dal •Fronte 
della Gioventù» « da quelli del Drap
po «Compari», che ora possiede la 
maalia bianca. Aooiunacremo che 
oltre a Logli e Morioi, caduti ieri 
nella discesa della Porretta, si e ri
tirato oggi anche Bratto a causa di 
una foruncolosi. Morioi * all'Ospe
dale con ferite al viso piuttosto gre

vi mentre U primo, contuso ad un 
ginocchio. .*effu- srmcf fl Giro ir. 
macchina e dice che è meno faticoso, 

LUIGI GRASSI 

Quinta • sesta tappa 
BOLOGNA-CESENA 

1. BIZZI; 2. Ricci M.; ». Corrieri; 
4. Scrvadei; 5. Magglni; «. Vicini; 
7. Banali. 

CKfBNA-ANCONA 
1. BINI; 2. Blzzl; J. Conte; 4, Spa

dolini; ». Toccaceli; 9. Baito; 7. Leoni. 

CAMELUNT 11.18'4§": Leoni 21 ore 
1«W: Cottur 21.iri0**; Ortelll 
21J1V01": Crippa 21.21'Or': Ricci M.. 
Sl.21'12": Martini 21̂ 1*38": Coppi F. 
21.2r«f"; Bartall 21.21'*"; Ceechi 
UMtor; Marfcbeltt Sl.29'34'*; Maran
goni 21.25'43"; Volpi 21^8*50"; Ble
se! gljrsr*: De Stefanis 21.2r5*-; 
Ronconi 21JSW; Glacomettl tlM'OO"; 
Vicini 21jr0f; Salto gUrSeT; Cop
pali ai-JO-Xr; Plecolras 31.3WT; 
Zansxsl R. SlJl'ÌT'. 

del P. d'A. ed il Consiglio Nazio
nale della D. C. 

Domani riunione della Direzione 
del P. S. I. e della Giunta liberale. 

Un prestito di 200 milioni 
ille Industrie mictaniche mridieHali 
"' L4iAferé«a*mente della^C.Gil.L". ' 

ha Indotto 11 Ministro del Tesoro 
; alla - concessione della somma . 

Ieri, accompagnate dal compa
gno Di Vittorio, segretario genera
le della C.G.IJL., si sono recate dal 
Ministro del Tesoro, Corbino, la 
Commissione Interna e la direzione 
delle Industrie Meccaniche Meridio
nali di Napoli. 

Scopo della visita era quello di 
richiedere al Ministro la concessio
ne di un credito di 200 milioni di 
lire, che dovrebbero essere impie
gate per la rimessa in efficienza 
dei reparti del grande stabilimento 
industriale parzialmente distrutto 
dalla guerra^ 

La richiesta viene effettuata in 
previsione dell'imminente derequi
sizione dello stabilimento stesso da 
parte delle autorità alleate. 
. L'intervento della C.G.I.L. ha a-
vuto buon esito. Il Ministro Corbino 
infatti ha dato piena assicurazione 
che la somma richiesta verrà quan
to prima attribuita alle Industrie 
Meccaniche Meridionali. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione 
della Direzione 

del Partito 
La Direzione del P.C.I, ha iniziato 

ieri i ÌUOÌ lavori. Erana • presenti 
tutti i membri della Direzione ad \ 
eccezione dei compagni Li Cauti a , 
Roveda trattenuti nelle loro sedi 
per obblighi del loro lavoro, i ' • . 

All'inizio dei suoi lavori la. Di' 
rezione del partito ha espresso . 1/ 
suo compiacimento per la grand» 
vittoria riportata dal . popolò nel -
referendum. Il trionfo per via de
mocratica della Repubblica è il co
ronamento vittorioso della politica 
seguita dal Partito comunista dal 
crollo del fascismo in poi. Le forza 
reazionarie coalizzatesi nella difesa 
disperata della dinastia sabauda, so
no state nettamente sconfitte, nono
stante abbiano ricorso a tutti i mez
zi per assicurarsi il successo. La vit
toria repubblicana rafforzando defi
nitivamente la democrazia italiana 
ha creato le condizioni più favore
voli per la ricostruzione politica ed 
economica del Paese neWinteressa 
del popolo, secondo i principi di 
libertà e di giustizia. 

La Direzione del partito, facendo 
propria la lettera del compagno 
Togliatti alle organizzazioni ed a 
tutti i compagni ha rinnovato il ri»' 
conoscimento a tutto il partito per* 
il grande lavoro svolto e per là 
sforzo compiuto per -. garantire la 
vittoria repubblicana, per evitare cha 
il paese fosse gettato nel disordina 
e nella guerra civile e per respin
gere l'attacco rivolto da tutte la 
parti contro i comunisti, riuscendo 
così, in difficili condizioni, a con
quistare un notevolissimo successo 
elettorale. 

Come primo punto all'ordine del 
giorno la Direzione ha ascoltato un 
rapporto del compagno Luigi Longo 
sui risultati della lotta elettorale. 

Dopo ampia discussione è stata in
caricata una commissione di elabo
rare le misure politiche e di orgn-
niamazione necessarie per migliorar» 
tinquadramento e ì/ lavoro ' del 
partito. 

La Direzione continuerà oggi i 
suoi lavori ascoltando e discutendo 
un rapporto del compagno Togliatti 
sulla situazione politica e sulla li
nea di condotta del partito dopo le 
elezioni. 

CONVOCAZIONE DEI GRUPPO 
PARLAMENTARE COMUNISTA 

Il gruppo dei deputati alla 
Costituente comunisti e Indi
pendenti eletti nelle liste co
muniste è convocato a Roma, 
a Montecitorio, lunedì 24 giu
gno alle ore 14,30. Devono es 
sere presenti i proclamati e 
coloro che attendono la pro
clamazione per effetto delle 
opzioni e delle elezioni nella 
lista nazionale. 

A QUANDO LO SCIOGLIMENTO DEL SENATO? 

L e cento 
di Palazzo 

o m o 
Madama 

re 

Ministri di oggi sari discusso, a quan
to risulta, la proposta di scioglimen
to del Senato, presentata dai compa
gni Togliatti e Nennl. 

Può interessare pertanto esamina 
re brevemente quale è l'attuale com
posizione di questo organo, il quale 
— come è stato affermato dai Mini
stri proponenti — tn seguito al risul 
tato repubblicano del referendum. 
non ha più alcuna ragione di esistere. 

Al 25 luglio 1M3 fl Senato risultava 
costituito di 461 membri più i sette 
principi di casa Savoia. 
' Di questi 481. JOB furono denunciati 

alTAlta Corte dall'Alto Commissario 
Sforza. 6 da Boeri a tutti 1 rimanen
ti — eselusi 12, nominati nel frattem
po consultori, ed escluso l'alloro mi
nistro Federico Ricci — dal compa
gno Nenni. 

Del deferiti sono .stati confermati 
nella carica 80 (compresi Vittorio 
Cini e Locatelll Umberto, primo di
chiarati decaduti e poi riconfermati). 
Attualmente 11 Senato è pertanto com
posto di questi 80 membri più 1 non 
deferiti (Abbiate. Berg-mmi. Bou-
vier. Casati. Croce, della Torretta. 
de Nicola. Einaudi. Prassatl, Ronco, 
Scalini. Sfcni Zerbogllo) e più pe; 
lo meno in linea del tutto teorica sei 
principi di casa Savoia: in tutto 100. 

Del senatori In carica solo 16 fu
rono nominati anteriormente al 28 
ottobre '22 mentre tutti gli altri sono 
1 superstiti del 814 creati da Mussolini 
nel ventennio: di questi ultimi. 43 so. 
no stati fatti senatori dopo il "39 e 
S sono stati nominati soltanto il 8 
febbraio del 1943: Mazzini Giuseppe. 
Bruchi Alfredo. Rodlgliano Edoardo. 

Sono tra - essi 13 generali (tra 1 
quali Gioacchino Russo, sottosegreta
rio alla Marina dal *2» al *33 e Gul-
dottl Guido, già luogotenente gene
rale della Milizia); 9 'ammiragli (tra 
essi Striarmi, prima sottosegretario e 
poi ministro della Marina dal '29 al 
'33). 19 magistrati. 16 grandi indu
striali (Donzelli. Falle. Gaggia. Gasll-
nt, Prampolmi, Bruchi. Crespi, Maz
zini, Gavaggi. Cini, Locatelll. Boc
ciardo, Matarazzo, Segre. Sartorio), 
15 alti funzionari (prefetti come 
Motta, professori come Castellani, alti 
funzionari dello Stato coma Veleni, 

DOVE HA VINTO LA MONARCHIA 

Grande sciopero 
di protesta ad Atene 

contro i Tribunali speciali 
ATENE. 20 

Ha avuto luogo ieri ad Atene 
lo sciopero indetto dalla Confede
razione generale del lavoro in se
gno di protesta per l'approvazione 
da parte del Parlamento dei pro
getti di legge che istituiscono i tri
bunali speciali, sopprimono ls li
bertà di sciopero e conferiscono al
ta polizia poteri illimitati. 

Lo sciopero che ha avuto la du
rata di 24 ore ha tenuto bloccate le 
ferrovie le linee tranviarie, ha Im
mobilizzato il traffico cittadino no
nostante la polizia sia intervenuta 
diverse volte facendo uso delle ar
mi da fuoco contro la folla dei di
mostranti. 

Il governo aveva preso tutte le 
sue misure per costringere gli ope
rai a presentarsi alle fabbriche; la 
polizia è stata fatta intervenire, per 
obbligare con la forza gli operai a 
lavorare. Nonostante ciò tutti i la
voratori ateniesi all'ora fissata seb
bene minacciati dai fucili delle 
guardie monarchiche sono scesi 
nelle strade per protestare contro 
il- governo. Lo sciopero si è svolto 
In tutto il paese, con la partecipa
zione di grandi masse popolari. •;' 
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Nella riunione del Consiglio dei già direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato). 10 ex deputati o nobiU 
(come 11 marchese Thecdcli, il prin
cipe Ruffo di Calabria, il duca Vi
sconti di Modrone). 

Il più giovane tra 1 senatori in ca
rica è il duca Acquarone (nato nel 
1890 e creato senatore il 23 gennaio 
1934) e il più vecchio è il gen. Zoppi 
Gaetano (nato nel 1850 e fatto sena
tore il 26 febbraio '29). Il decano, co. 
me nomina, è Benedetto Croce creato 
senatore il 26 gennaio 1910. 
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